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La vita e gli studi del fisico sovietico premio Nobel 1978 
Un liquido che acorre in 

un tubo incontra resistenza. 
cioè presenta una proprietà 
caratteristica che si chiama 
viscosità. L'olio scorre tn un 
tubo sottile con maggior dif-
Jlcoltà dell'acqua, dunque si 
dice che è più viscoso; quan
to più bassa è la temperatura 
del liquido, tanto maggiore è 
la sua viscosità. 

Nel 1937 un fisico sovietico 
quarantenne, Petr Leonidovich 
Kapitza, a conclusione di una 
serie di esperimenti nel cam
po delle basse temperature. 
scoprì che esiste un elemento 
che la eccezione a questo com
portamento normale dei flui
di. l'elio. L'elio in condizioni 
normali è un gas leggero, 
presente in piccola concentra
zione anche nell'aria, ma 
molto abbondante nell'univer
so; per liquefarlo bisogna ab
bassarne la tempeì atura fino 
a circa 269 gradi al di sotto 
dello zero. Kapitza scoprì che, 
abbassando la temperatura di 
un altro paio di gradi (an
dando cioè al di sotto dei 
2,19 gradi assoluti), l'elio ces
sa di essere un liquido nor
male, ma fluisce senza diffi
coltà anche attraverso i più 
scttill tubi capillari come se 
la viscosità fosse nulla esso 
è diventato cioè' « superflui
do» e in questa fase, in cui 
ha anche altre straordinarie 
proprietà, prende il nome di 
« elio secondo ». 

Per questa scoperta e per 
il complesso degli imjtortanti 
lavori sulla fisica e la tecno
logia delle basse temperature 
a Kapitza è stato di recente 
assegnato il premio Nobel per 
lo fisica (exaequo con due 
statunitensi, Arno Penzias e 
Robert Wilson, che hanno fat
to un'importante scoperta nel 
campo dell'astrofisica). 

Quando, lavorando all'Isti
tuto per i Problemi Fisici di 
Mosca, Kapitza scoprì la su
perfluidità, egli era già un fi
sico di fama mondiale. Aveva 
completato i suoi studi nel 
1918 al Politecnico di Pietro-
grado e, negli anni seguenti, 
aveva attraversato una crisi 
di sconforto, provocata dalla 
morte della giovane moglie e 
della figlioletta. Nel 1921 la
sciò la sua patria e si tra
sferì a Cambridoe, nel famo
sa laboratorio Cavendish di
retto da Ernst Rutherford. 
uno dei massimi scienziati 
britannici (di origine neoze
landese) di questo secolo. Di 
Rutherford Kapitza fu forse 
l'allievo .prediletto; di lui si 
ammiravano la ferma ostina
zione, la passione creativa 
che rasentava il fanatismo, la 

f ronde agilità intellettuale, 1 
incomprimibile vitalità. Ka- j 

pltza era riuscito a convince- i 
re Rutherford della necessità I 

Nel laboratorio 
di Petr Kapitza 

Dagli esperimenti sulla «superfluidità» a Cambridge al lavoro 
sui campi magnetici a Mosca - L'impegno per un uso pacifico della 
energia nucleare • La fiducia nella funzione positiva della scienza 

Il fisico sovietico Petr Kapitza. 

di applicare ai problemi del
la fisica i procedimenti del
l'elettrotecnica. anziché affi
darsi ai vecchi metodi arti
gianali. e per lui furono ot
tenuti notevoli stanziamenti, 
utilizzati per costruire appa
recchiature di grandi dimen
sioni capaci di generare cam
pi magnetici molto più poten
ti di quelli realizzati fino ad 
allora (320 mila oersted). Per 
Kapitza fu istituita una cat
tedra speciale e fu addirittu
ra costruito un laboratorio, 
dove lo scienziato sovietico 
continuò gli studi sul magne
tismo e Iniziò a lavorare nel 

| campo delle basse tempera-
; ture 
I Nel 1934 Kapitza ritornò a 
I Mosca e organizzò l'Istituto 

per i problemi fisici, dove pro
seguì il suo lavoro sui campi 
magnetici intensi e sulla fisi
ca e la ingegneria delle basse 
temperature. Dopo che tutti 
gli sforzi per riaverlo in In
ghilterra furono caduti nel 
vuoto, Rutherford compì un 
gesto che prova la sua fidu
cia nell'internazionalità della 
scienza, il suo affetto per l'al
lievo e forse anche un certo 
senso degli affari: accettò di 
inviare a Kapitza l'intera in

stallazione del nuovo labora
torio. Il governo sovietico pa
gò 30.000 sterline, una bella 
cifra per quei tempi. 

Nel giro di pochi anni Ka
pitza raggiunse risultati mol
to importanti anche dal pun
to di vista applicativo, rea
lizzando ad esempio un nuo
vo metodo ad alta efficienza 
per la liquefazione dell'aria. 
La rivista sovietica Successi 
delle scienze fisiche giusta
mente mette in evidenza una 
delle caratteristiche più im
portanti del grande scienziato. 
in un articolo pubblicato nel 
luglio 1974. in occasione del 

suo ottantesimo compleanno-
« Kapitza fu uno dei primi fi
sici a impiegare apparati mo
derni. complessi e di grandi 
dimensioni in un laboratorio 
di ricerca e a trasferire diret
tamente nelle realizzazioni di 
impiego pratico le più recen
ti conquiste della scienza Con 
lui ebbe inizio un processo. 
ampiamente sviluppato negli 
anni seguenti, che è caratte
ristico della rivoluzione tec
nico • scientifica contempora 
nea ». 

iVon è forse questa la sede 
più adatta per passare in ras
segna i principali successi 
conseguiti da Kapitza nel cor
so della sua straordinaria car
riera. dalla realizzazione di 
potenti generatori di micro
onde allo studio delle scari
che nei plasmi Vale invece la 
pena di ricordare un episodio 
significativo, ricordato da Ro
bert Jungk in un suo interes
sante saggio sugli « scienziati 
atomici ». In occasione delle 
esplosioni sperimentali ame
ricane di bombe nucleari nel
l'atollo di Bikini. Kapitza in
viò un appello ai suoi colle
ghi americani, in cui li invi
tava a proseguire la letta con
tro l'impiego dell'energia nu
cleare a scopi militari. Egli 
scrisse fra l'altro: « Parlare 
di energia atomica e insieme 
di bomba atomica è insensa
to. come se parlando di elet
tricità ci si riferisse principal
mente al suo impiego nella 
sedia elettrica » 

Dieci anni più taidi si sepfe 
che Kapitza aveva avuto sene 
difficoltà perché si era rifiu
tato di lavorare allo studio 
delle armi nucleari sovi-iti-
che. che era stato esonerato 
dalla direzione dell'Istituto 
per i problemi fisici e che per 
sette anni era vissuto quasi 
agli arresti domiciliari. L'ar
ticolo della rivista sovietica 
sopra citata sorvola su que
ste vicende legate ai perìodi 
più bui dello stalinismo, mi 
mette in evidenza la grande 
apertura di Kapitza verso mol
ti importanti problemi socia
li; egli fu infatti membro at
tivo del Comitato nazionale 
scvietico nel movimento « Puq-
wash » degli scienziati per la 
pace e il disarmo, si interes
sò a Questioni di inquinamen
to dell'ambiente e di fonti di 
energia alternative. 

Dal complesso dei suoi scrit
ti in materia non strettamen
te scientifica (interessanti 
quelli pubblicati sette anni fa 
dagli Editori Riuniti) la ca
ratteristica che più colpisce 
è la fiducia quasi incondizio
nata nella funzione positiva 
che possono esercitare scien
za e tecnica e nella forza del
la razionalità umana. 

Roberto Fieschi 

Urgente la creazione o Y adattamento di nuove tecniche 

Se la ricerca «scopre» 
l'agricoltura del Sud 

Necessaria una «carta della produttività potenziale» delle aree marginali -1 deludenti risultati della commissione 
Consiglio Nazionale Ricerche-Cassa del Mezzogiorno - Il metodo dei progetti finalizzati deve essere migliorato 

Da vari anni ripetiamo che 
lo sviluppo dell'agricoltura e-
sige un forte impegno di ri
cerca scientifica e che questo, 
per essere adeguato, deve es
sere pianificato. Nel caso del
l'agricoltura del Mezzogiorno 
ci troviamo in un insieme di 
situazioni ambientali e socia
li che richiedono, oltre ad un 
serio impegno politico ed e-
conomico. uno specifico sfor
zo della ricerca scientifica ten
dente alla creazione o all'a 
dattamento di nuove tecniche 
appropriate alle varie realtà 
ambientali, considerate sotto 
il profilo fisico (terreni sicci
tosi, collinari e montani) ma 
anche come strutture e infra
strutture produttive agricole 
(frammentazione della pro
prietà, distanza dai centri abi
tati, viabilità, carenze di ac
quedotti e reti irrigue anche 
dove c'è acqua, trasformazio
ne dei prodotti, ecc.) e della 
qualificazione dei lavoratori 
(scuole tecniche, formazione 
professionale, assistenza tec
nici inesistente). 

Sono problemi che vanno 
affrontati con metodo scienti
fico per creare, innanzitutto. 
una base di informazione ar
ticolata e puntuale. Un'anali
si di questo tipo dimostrereb
be in termini qualitativi e 
quantitativi che la margina
lità' di tante aree del Sud e 
del Centro Italia è una « mar
ginalità di sistema >, cioè de
terminata da un insieme di 
carenze delle strutture pro
duttive e sociali, quindi non 
imputabile solamente alla 
scarsità d'acqua, come si è 
ripetuto per decenni. 

Il duplice obiettivo dell'e
spansione della base produt
tiva e dell'occupazione neces
sita di chiarezza di idee. Co
me primo passo bisogna ar
rivare i definire una « carta 
della produttività potenziale* 
delle aree marginali del Sud 
(e anche delle altre regioni) 
che dovrà presentare una sin
tesi ben studiata di fattori fi
sici e socio-economici censi
ti valle per valle, comprenso
rio per" comprensorio, sulla 
base di modelli di intervento 
economico, culturale e scien
tifico-tecnico. E* chiaro che 
non si può. in generale, valu
tare quantitativamente la pos
sibilità di miglior utilizzo del 
suolo se non si pongono come 
riferimenti, oltre alle caratte
ristiche geopedologtche, cli
matiche. strutturali ed infra
stnitturali delle singole zone 
agricole, anche gli investimen
ti economici necessari per mi
gliorare la produttività. A cia
scun livello d'investimento 
corrisponderà l'impiego di un 
dato «pacchetto» di mezzi 
tecnici ed un certo ritorno 
economico probabile (aumen
to di produttività, di occu
pazione, miglioramento delle 
condizioni di vita, difesa del

l'ambiente, ecc.). Da un pia
no di sviluppo cosi concepito 
e del quale le Regioni e le 
autonomie locali sono i prin
cipali protagonisti, scaturisce 
la domanda sociale di ricerca 
scientifica finalizzata alla so
luzione dei problemi e al
l'eliminazione delle strettoie 
che limitano l'efficienza pro
duttiva e sociale del sistema. 
Si tratta quindi di organizza
re un piano di ricerche ade
guate alle dimensioni della 
domanda e che abbia serietà 
scientifica e vastità d'im
postazione multidisciplinare. 

Recentemente la legge 183, 
che ha riformato la Cassa del 
Mezzogiorno e la legge 984 — 
più nota come « quadrifoglio » 
— hanno iniziato a conside
rare la ricerca come elemen
to delle politiche di svilup
po programmato. E ciò è po
sitivo. Meno positivo è il ri
tardo e l'insufficienza meto
dologica con i quali gli orga
ni di governo e la Cassa del 
Mezzogiorno hanno iniziato a 
darne attuazione. Certo non 
si chiede di usare la bacchet
ta magica' Nel giugno del 
1977 il CIPE aveva dato di
rettive alla Cassa perché pre

parasse, in collaborazione con 
il Consiglio nazionale delle li-
cerche. un Progetto speciale 
per la ricerca scientifica ap
plicata nel Mezzogiorno, o-
rientato a fare da supporto 
allo sviluppo dell'agricoltura. 
dell'industria e delle risorse 
idriche. Purtroppo, a distanza 
di oltre un anno, la commis
sione mista CNR-Cassa ha par
torito per il settore della ri
cerca agricola 7 paginettc. co
stituite da alcune generiche e 
rituali affermazioni di princi
pio e da un sommario elenco 
di titoli di ricerche e di pro
duzioni e problemi agricoli. 
A conclusione... una richiesta 
per il triennio di 76,7 miliar
di. di 919 unità di personale 
scientifico e la istituzione di 
dieci nuovi laboratori. 

Nell'elaborare questo pro
getto di ricerca, sono state 
saltate le procedure previste 
dalle leggi. Nel CNR non sono 
stati preventivamente consul
tati il Comitato nazionale di 
consulenza per le scienze a-
grarie e gli altri comitati com
petenti in materia di acqua e 
d'industria. Cosi pure non c'è 
stata consultazione delle for
ze sociali interessate alle nuo

ve tecnologie agricole, ai nuo
vi modi di organizzare l'uso 
della terra, dell'acqua, delle 
risorse economiche, culturali 
e del lavoro. 

Manca completamente, in 
esso, una credibile analisi del
lo « stato della tecnologia a-
gricola » nelle aree margina
li del Mezzogiorno, ed anche 
delle istituzioni scientifiche e 
delle ricerche ivi esistenti. 
Purtroppo anche nell'assem
blea plenaria del CNR, svol
tasi verso la fine di settem
bre per discutere la relazione 
annuale sulla ricerca scienti
fica, il presidente ha riferito 
soltanto le schematiche e fret
tolose indicazioni contenute 
nel documento che avevamo 
già criticato. Nello stesso tem
po il CNR si appresta a isti
tuire nuovi organi di ricer
ca, molti dei quali nel Mez
zogiorno. basandosi fonda
mentalmente su proposte 
spontanee provenienti da sin
goli istituti universitari e 
quindi non derivanti da un 
quadro razionale e program
mato di priorità scientifiche. 

E' necessario che nel CNR, 
anche in vista della riforma. 
vengano recuperate le capa-

notizie in breve 
I batteri studiati 
con il campo 
elettromagnetico 

Nel laboratorio della cat
tedra di microbiologia dell'i
stituto di medicina della Cri
mea è stato realizzato un mo
dello di campo elettromagne
tico avente parametri simili 
a quelli del campo magneti
co della Terra. In tal modo 
può essere studiata sperimen
talmente la reazione degli 
organismi viventi ai cambia
menti di tale campo. 

Recentemente gli scienzia
ti hanno stabilito che nello 
spazio cosmico esiste un cam
po magnetico interplanetario: 
hanno accertato inoltre che 
quando questo campo cambia 
segno la tensione del campo 
geomagnetico subisce bruschi 
sbalzi e compaiono oscillazio
ni nella banda delle bassis
sime frequenze. 

Durante gli esperimenti e-
seguiti i microrganismi che 
fungevano da cavie si trova
vano in termostati ove veniva 
mantenuta una temperatura 
di 37 gradi, la più favorevo
le alla loro vita. Un genera
tore inviava della corrente 
che induceva nei termostati un 
campo magnetico della fre
quenza voluta. 

Un nuovo catalogo 
dei periodici 
medici 

I medici e i biologi del La
zio dispongono da oggi di un 
prezioso strumento per le ri
cerche bibliografiche. La bi
blioteca dell'Università Catto
lica di Roma ha infatti pub
blicato in 1300 copie il « Ca
talogo collettivo dei periodi-
dici medici » delie biblioteche 
della facoltà medica della Cat
tolica e dell'ospedale provm-
ciae S Maria della Pietà, un 
volume di 380 pagine, con 
3500 titoli di riviste (3100 pos
sedute in abbonamento cor
rente dalla Cattolica. 400 dal 
S. Maria della Pietà), italia
ne ed estere. 

Novità del catalogo è la pre
senza delle sigle delle mag
giori biblioteche scientifiche 
di Roma — Istituto superio
re di sanità. CNR. Bibliote
ca medica dell'ateneo di Sta
t o — a fianco delle testate: lo 
studioso sa cosi dove consul
tare il periodico che lo inte
ressa e nella sede preferita. 

Più rigore 
contro i l cancro 
« professionale » 
' Misure più rigorose sono 

state proposte dall'Organizza
zione intemazionale del lavo
ro (ILO), che ha sede a Gi
nevra. per aiutare ì governi. 
i datori di lavoro ed i lavo
ratori a lottare contro il can
cro derivante da cause pro
fessionali. In un documento 
publicato nei giorni scorsi 1' 
ILO afferma che. nonostante 
le norme di sicurezza già a 
dottate attraverso una con
venzione stabilita nel 1974 
sotto i suoi auspici, numero
si lavoratori sono ancora e-
sposti a sostanze canceroge
ne che possono avere gra
vissime conseguenze sulla sa
lute. 

Un recente studio dell'I LO 
ha elencato circa 40 prodotti 
cancerogeni largamente im
piegati nell'industria ed ha e-
numerato i principali proce
dimenti industriali suscettibili 
di provocare il cancro. Tenu
to conto di ulteriori esperi
menti effettuati negli Stati U-
niti e in Gran Bretagna. l'I LO 
ha proposto che le sostanze 
già impiegate nell'industria e 
tutti i nuovi prodotti venga
no sottoposti ad un esame 

cita scientifiche esistenti per 
un diverso modo di concepi
re il ruolo della ricerca. Il 
metodo dei progetti finalizza
ti che abbiamo giudicato in 
generale positivo, dev'essere 
migliorato e generalizzato te
nendo presenti anche le espe
rienze dei Paesi scientifica
mente avanzati e guardando 
con molta attenzione non so
lo all'adattamento di cono
scenze e tecnologie già repe
ribili sul mercato, ma anche 
a filoni di ricerca avanzata 
che possano schiudere visio
ni culturali e possibilità tecni
che completamente nuove. 

Da questa impostazione po
tranno derivare le idee per 
utilizzare proficuamente le ri
sorse e per espandere ade
guatamente le gracili struttu
re di ricerca immettendovi 
forze nuove. La difficoltà di 
spendere tutti i soldi dispo
nibili nel CNR per la ricerca 
agricola nel 1978 — pur es
sendo l'impegno complessivo 
italiano tra i più bassi d'Eu
ropa — dimostra chiaramen
te che ii sistema della ricer
ca va rinnovato come oriz
zonte culturale e come asset
to politico-organizzativo. 

Un aspetto che è attualmen
te sottovalutato nella ricerca 
agricola italiana è la possibi
lità di stabilire collaborazio
ni con i Paesi in via di svi
luppo. La Francia, ad esem
pio. ha due organizzazioni go
vernativa di ricerca specializ
zate in questa attività. Il 
GERDAT (Gruppo di studio e 
di ricerca per lo sviluppo del
l'agricoltura tropicale) è for
mato da otto istituti specia
lizzati in altrettanti settori 
(allevamento degli animali e 
veterinaria; frutticoltura d'ol
tremare; caffè e cacao; agro
nomia e orticoltura tropicale; 
eomma; cotone e fibre tessi
li vegetali; piante oleaginose; 
forestazione) con 950 ricerca
tori e tecnici ed un bilan
cio complessivo nel 1974 di 
circa 35 miliardi, cioè quanto 
l'intero impegno pubblico ita
liano Agli otto istituti fanno 
capo 50 stazioni sperimentali 
dislocate quasi tutte in vari 
Paesi africani. Anche l'Inghil
terra ed altri Paesi europei 
hanno analoghe strutture. 
D'altro canto la FAO ed il 
CGIAR (Comitato per la ricer
ca agricola intemazionale al 
quale partecipa anche l'Italia 
con una somma esigua» stan
no sviluppando altre iniziati
ve di questo genere nel Me
dio Oriente. E" sperabile che 
l'Italia sia attenta a ricerca
re un proprio spazio scienti
fico e culturale, tenendo an
che presenti le affinità cli
matiche. nell'impostazione del 
piano di ricerche agricole per 
il Mezzogiorno. 

Ennio Galante 

' " motori 
Annata buona Diamo spazio 
per l'Alfa Romeo alle due ruote» 

! • • 
Le esportazioni sono aumentate del 15% i Con questo slogan l'ANCMA ha varato una 
con un apporto di valuta di oltre 650 mi- ' nuova iniziativa promozionale per il rilancio 
liardi . Successo dell'Alfetta 2000 negli USA ! dell'uso di biciclette e motociclette 

L'Alfaiud sprint: uno del modali! Alfa Romeo cha hanno mag
giormente incontralo II favore dal pubblico. 

Le motociclette e i ciclo
motori, negli ultimi anni, 
hanno vissute un periodo 
di notevole rilancio, dovuto 
principalmente all'economia 
d'esercizio rispetto alle au
tomobili e alla grande pra
ticità d'uso di un veicolo a 
due ruote nelle città inta
sate dal traffico La crisi 
economica ed energetica, 
pur avendo fatto sentire 
tutto il suo peso, non ha 
intaccato completamente la 
nuova posizione di forza 
raggiunta sui mercati inter
nazionali dalle moto: se da 
un lato le grosse cilindra
te. costose e assetate di 
benzina, hanno vistosamen
te contratto le vendite, dal
l'altro piccole e medie ci
lindrate (e ciclomotori) 
hanno mantenuto quasi in
tatte le proprie fette di 
mercato, consentendo alle 
industrie italiane del setto
re di sopravvivere. 

Nel nostro Paese, però, 

sussistono parecchie cause 
(legislative soprattutto) che 
impediscono un ulteriore, 
possibile rafforzamento del 
settore: per cercare di af
frontare almeno alcuni di 
questi problemi, l'ANCMA 
(Associazione nazionale ci
clo motociclo e accessori) 
ha varato una vasta inizia
tiva promozionale, denomi
nata u Diamo spazio alle 
due ruote ». che si propone 
di valorizzare l'apporto che 
le due ruote possono dare 
ai problemi del traffico. 

L'iniziativa prevede, tra 
l'altro un concorso giorna
listico, un convegno, in pro
gramma a Roma in dicem
bre e l'istituzione di due 
aree-pilota, a Parma e Vi
cenza, in cui saranno spe
rimentate nuove soluzioni 
di circolazione. 

L'ANCMA si avvarrà del
la collaborazione del mini
stero dei Lavori pubblici e 
dei Trasporti. 

Nel 1978 il gruppo Alfa 
Romeo ha esportato (per 
novembre e dicembre le 
medie sono ponderate) cir
ca il 15,Jo in più dell'anno 
scorso. La netta affermazio
ne della Casa, anche sui 
mercati esteri, acquista 
maggior valore se si con
sidera che è stata ottenuta 
prevalentemente in Paesi 
catalogati « diffìcili » in ter
mini automobilistici. La dif
ficoltà deriva da un'utenza 
da annoverare tra le più 
esigenti e dal fatto che la 
Casa milanese ha ottenuto 
buoni risultati, pur avendo 
dovuto affrontare una ag
guerrita concorrenza. 

il risultato più immedia 
to di questa auermazione 
— fa rilevare un comunica
to della Casa — è che nel 
1978 il Gruppo Alfa Romeo 
ha portato in Italia oltre 
650 miliardi in \ aluta pre
giata, 200 di più dell'anno 
passato, con un incremento 
che si aggira sul 30° o. Un 
buon apporto quindi alla bi
lancia dei pagamenti che, 
proprio nel settore auto, ha 
mostrato sintomi di cedi
mento • rispetto agli anni 
scorsi. 

Questo successo commer
ciale trova la sua spiega
zione nella qualità del pro
dotto Alfa Romeo, tradizio
nalmente di elevato stan
dard nei complesso dell'in-
tera vettura, ma recente 
mente ancora migliorato. 
soprattutto per quanto ri
guarda la protezione dalla 
corrosione. Ne discende che 
oggi le vetture prodotte ne
gli stabilimenti di Arese e 
di Pomigliano d'Arco sono 
sicuramente allineati alle 
migliori che si producono 
in altre parti del mondo. 

L'Alfa Romeo è ora in 
piena fase di espansione an
che in Italia. Un notevole 
contributo è stato dato dal
la Giulietta che. dopo aver 
riscosso consensi presso i 
tecnici e la stampa specia
lizzata. ha incontrato il fa
vore del pubblico, favore 
che si è concretizzato in 
una notevole richiesta di 
questa vettura. 

Non a caso, quindi, le 
vendite Alfa Romeo nel no
stro Paese a settembre ave
vano già raggiunto quelle 
dell'intero anno 1977. 

La Giulietta, naturalmen
te. non è la sola protagoni
sta del rilancio delle Alfa. 
Sono noti i pregi dell'intera 
gamma nella quale, per e 
sempio. l'Alfasud è consi
derata il massimo cui pos
sa aspirare l'utente nella 
categoria e nella quale l'Ai-
fetta 2000. dopo i recenti 
ritocchi, si è confermata 
tra le migliori berline due 
litri disponibili sul merca
to. 

Soffermandoci per un at
timo sull'Aliena 2000 vale 
la pena di ricordare che 
questo modello ha permes
so all'Alfa Romeo di au
mentare le proprie vendite 
sul mercato degli Stati Uni
ti di oltre il 27'« rispetto al 
1977. Se si tiene conto del
ia particolare condizione di 
quel mercato, dove la con
correnza è (per usare una 
espressione abusata ma a-
derente alla realtà) spieta
ta. balza evidente agli oc
chi che questo generale 
consenso per ì prodotti del
la Casa milanese non è ca
suale. 

Si può concludere che 
l'ottimizzazione di vetture 
del resto già pregevoli ha 
pagato. Molti automobilisti 
di diversi Paesi, hanno op
tato per l'acquisto di vet
ture che, oltre al resto, of
frono una garanzia, unica 
nel genere, di oltre 100 mila 
chilometri o di due anni. 
non solo per la parte mo
tore ma anche per la car
rozzeria 

A quest'ultimo proposito 
vale la pena di ricordare 
che la ruggine « mangia » le 
automobili producendo nei 
soli Stati Uniti danni per 
oltre 4.500 miliardi di lire 
all'anno: oggi le Alfa Ro
meo sono esenti da questo 
flagello, contro il quale del 
resto, come già si è detto, 
sono garantite. 

In Italia il più potente 
dei giganti della strada 
E' il Bedford TM 4400 400CV importato dalla General Motors - E' 
equipaggiato con un Diesel due tempi di 12.000 ce • Particolarmente 
curata la cabina 

Il Bedford TM 4400 400 CV fotografato con la cabina ribaltata par accader* al motora. 

I giganti della strada di
ventano sempre più poten
ti. Le ragioni di questa e 
voluzione sono valide, al
meno per determinati tipi 
d; trasporto: in particolare 
per i viaggi molto lunghi, 
nei quali, se nel motore 
c'è una notevole riserva di 
potenza, si può tenere con 
minor sforzo l'alta velocità 
consentita agli automezzi 
pesanti, che è, come si sa, 
di 105 km/h. Con questi 
scopi la Bedford. filiazione 
inglese della General Mo
tors, ha realizzato e ora 
presentato in Italia il nuo
vo TM 4400 400 CV che. ap 
punto, con i suoi oltre 400 
cavalli è attualmente il vei
colo più potente in circola
zione sul mercato europeo. 

Questo automezzo, che 
può trasportare le 44 ton
nellate di peso totale a ter
ra consentite dalla legisla
zione italiana, è dotato di 
un motore Detroit Diesel 2 
tempi 8 V 92 T. di 12.000 ce 
di cilindrata, che eroga la 
sua potenza massima a 
1950 giri minuto e raggiun
ge la coppia massima 0=>6 
Kgm) a 1400 giri. Si tratta 
di un propulsore che vun-
ta un lungo collaudo nelle 
diverse versioni adottate 
dalla Casa costruttrice per 
numerosi tipi di automezzi 
s che ha i suoi punti di for
za nella leggerezza (oltre 
100 chili in meno della mag

gior parte dei modelli con
correnti) e nella compattez
za, che si traduce ovvia
mente in minore ingombro. 

L'alimentazione è ad inie
zione ed è ottenuta con un 
compressore volumetrico. 
Ciò consente di mantenere 
praticamente costante la 
pressione all'interno dei ci
lindri e di ottenere, grazie 
al compressore che pompa 
attraverso ogni cilindro più 
aria di quanta ne sia neces
saria, una efficace rimozio
ne dei gas di scarico, per 
cui. all'inizio di ciascuna 
fase di combustione, si ha 
un carico completo di aria 
pulita. Inoltre la circolazio
ne d'aria favorisce il raf
freddamento delle valvole e 
iei cilindri. 

Al buon raffreddamento 
contribuisce pure il disegno 
della testa a a croce » dei 
pistoni — i l cui il cielo è 
completamente separato dal 
mantello — che permette la 
lubrificazione a pressione. 
In questo tipo di pistoni. 
cielo e mantello possono 
reagire in modo indipen
dente al carico di esercizio. 
consentendo quindi anche 
una minore usura di fasce 
•2 scanalature rispetto ai pi
stoni cavi. A sua volta la 
testa del cilindro, di forma 
trapezoidale, garantisce una 
buona efficienza di aspiri» 
zione e scarico, grazie alle 
ampie dimensioni e al nu-

Sei marce deMa Cimatti 

Si chiama « Kaìmtn Super 4 marca radiala X 31 ». ad • l'ulti
mo predotto dalla Cimatti, la caia produttrice di ciclomotori 
che ha aedo a •toppe di Salvaro nell'Appennino bolognese. Le 
sue caratteristiche più rilevanti tono identificabili nella grinta e 
noi particolari « raffinati • che propone. Tra questi ultimi ricor
diamo: il motore a testata radiale, gli ammertinatori a gas, i 
moni conici, la forcella suparidraulica. Mal dettaglio vanno se
gnalati la cilindrata: 4* .4 ce; l'avviamento a kickstarter; il con
sumo: 2 litri per 100 km; la capotiti dal serbatoio: 5,5 litri; 
il peso a vuoto: 12 kg. Il prono al quale il • Kaiman Super i » 
è disponibile presso i venditori eutorixxati è di 721.440 lire, 
IVA compresa. 

mero delle valvole. Tutto 
ciò si traduce ovviamente 
in durata di tutto il com
plesso di propulsione. 

Il cambio e a nove mar
ce con nona in overdrive 
più retromarcia; a richie
sta, si può avere il cambio 
automatico Allison. La fri
zione è senroassistita pneu-
moidraulicumente con ser
batoio separato. 

Il telaio del TM 400 CV, 
in acciaio speciale al man
ganese e niobio, ha notevoli 
doti di leggerezza e di fles-
sibililà senza perdere In ro
bustezza, mentre le cabine 
completamente in acciaio 
(ribaltabili con un angolo 
di 60") sono state oggetto 
di particolare cura per 
quanto riguarda gli arreda
menti, la climatizzazione, 
l'insonorizzazione, la stru
mentazione. la visibilità: il 
risultato è che in queste 
cabine si viaggia con como
dità e sicurezza davvero no
tevoli. Le cabine sono di
sponibili in tre versioni: 
normale, larga e letto. 

Circa i consumi, la Bed
ford assicura che essi, pur 
con l'aumento della poten
za. rimangono a livelli ad
dirittura inferiori a quelli 
della concorrenza. Ciò gra
zie al motore a due tempi 
che permette di ottenere 
alte potenze con cilindrate 
più basse di quelle del mo
tore a quattro tempi; inol
tre. 1*8 V di 400 cavalli, con 
la sua potenza, rende me
no frequente l'uso del cam
bio. il che si traduce in ul
teriore risparmio di carbu
rante. 

Il TM 400 CV è disponi
bile nelle seguenti versioni: 
Exx 4x2 (due motrici con 
passi rispettivamente di 
4900 e 5230 mm e trattore 
con passo 3658 mm); Kxx 
6x4 (a due assi motori — 
con motrice — passo 4800 
mrr\ * trattore con passo 
3962 mm). 

1 prezzi sono di L, 45 
milioni per i modelli 8x4 e 
di 46 milioni per le motrici 
a passo lungo. 

La garanzia del nuovo 
Bedford copre l'arco di 2 
anni: per telaio e parti è 
del 100'• per il primo anno 
o per 1 primi 50 mila chi
lometri e per il secondo an
no o secondi 50 mila km, 
mentre per la manodopera, 
dopo il primo anno o i pri
mi 50 mila chilometri la 
garanzia scende al 50» o. II 
motore e le trasmissioni. 
invece, sono garantiti al 100 
per cento per il primo an
no o primi 80 mila chilo
metri e per il secondo an
no o secondi 80 mila km. 
La manodopera è garantita 
al 100° t> nel primo anno o 
nei primi 80 mila chilome
tri e al 50% nel secondo 
anno o secondi 80 mila chi
lometri. 

G.C. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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